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Per la redazione delle Schede di questo numero hanno 
collaborato: Giancarlo Azzano, Maria Elisabetta Gandolfi, 
Flavia Giacoboni, Giuliano Martino, Valeria Roncarati, Da-
niela Sala, Domenico Segna, Paolo Tomassone.

Sacra Scrittura, Teologia
Fantappiè C., Per un cambio di paradigma. Diritto canonico, teolo-
gia e riforme nella Chiesa, EDB, Bologna 2019, pp. 191, € 18,50. 

Esistono problemi strutturali che impediscono alle riforme della Chiesa di 
mettere radice e diventare prassi condivisa ed esistono prassi condivise 

che rimangono episodiche o geograficamente limitate: da quando teologia e 
diritto canonico hanno preso strade diverse e non comunicanti il tutto è 
emerso con chiarezza. Per questo l’a., ordinario di Diritto canonico a Roma 
Tre, in un excursus storico che arriva sino ai giorni nostri, fa dialogare le due 
discipline e propone percorsi condivisi a partire dalla questione della sinoda-
lità della Chiesa, posta al centro del pontificato di papa Francesco. (MEG)

noCeti S., Repole R. (a cura di), Commentario ai documenti del 
Vaticano II. 3. Orientalium Ecclesiarum, Unitatis redintegratio, EDB, 
Bologna 2019, pp. 428, € 43,00. 

Il 21 novembre 1964 venivano votati e approvati dal concilio ecumenico 
Vaticano II i due decreti Orientalium Ecclesiarum, sulle Chiese cattoliche 

orientali, e Unitatis rendintegratio, sull’ecumenismo. La storia della reda-
zione dei due documenti viene qui delineata rispettivamente da Jean-Paul 
Lieggi e Angelo Maffeis, che mettono in luce la crescita della comprensione 
del tema ecumenico nel corso delle assise. Viene anche proposta la storia 
della recezione dei due documenti nei cinquant’anni che sono intanto tra-
scorsi dal Concilio. I due testi sono commentati punto per punto, rispettiva-
mente da Stefano Parenti e da Angelo Maffeis. (DS)

id. (a cura di), Commentario ai documenti del Vaticano II. 7. Per-
fectae caritatis; Apostolicam actuositatem; Gravissimum educationis, EDB, 
Bologna 2019, pp. 502, € 50,00. 

Il decreto sul rinnovamento della vita religiosa (Perfectae caritatis, approva-
to il 28 ottobre 1965), sul ruolo dei laici nell’evangelizzazione (Apostolicam 

actuositatem, approvato il 18 novembre) e sul tema pedagogico (Gravissi-
mum educationis, approvato il 28 ottobre) sono qui raccolti e studiati, 
nell’ambito del progetto della Collana: dare gli strumenti per capire la por-
tata del rinnovamento introdotto dal concilio Vaticano II, ma anche della 
sua recezione e di ciò che eventualmente rimane da fare. I volumi previsti 
sono nove, perciò con questa uscita rimane solo l’approfondimento dedica-
to alla Gaudium et spes e il lavoro conclusivo che motiverà la scelta di rife-
rirsi ai documenti del Vaticano II come a un unico corpus testuale-dottrina-
le. Le introduzioni ai tre decreti sono rispettivamente di Alessandro Corte-
si, Marco Vergottini e Luciano Meddi, mentre i commenti puntuali di 
Francesco Neri, Vito Mignozzi e lo stesso Meddi. (DS)

Spiritualità
abbé Jean, Lettera a una religiosa, ovvero della tenerezza, Mar-
cianum press, Venezia 2019, pp. 158, € 16,00. 

Il libro è la lettera di un missionario rivolta a una sua amica suora per un’a-
pologia cristiana del celibato. Non si tratta di una difesa del celibato e del-

la castità degli uomini e donne consacrati, ma di una riflessione sul valore di 
questa scelta. Gesù, rivolgendosi ai suoi discepoli, li invita a farsi eunuchi in 
vista del Regno dei cieli, abbandonando tutto ciò che li lega al mondo non 
per isolarsi, ma per porsi al servizio degli altri. Scelta dunque di povertà, 
sottolineata dall’invito ad abbandonare padre, madre, coniugi, figli..., per 
amare il prossimo senza vincoli di appartenenza. Ciò non toglie, per l’a., 
che anche coloro che hanno costituito una famiglia possano vivere al servi-
zio degli altri, seppure non nella forma totalizzante del celibato. (GA)

epiCoCo l.M., Qualcuno a cui guardare. Per una spiritualità della 
testimonianza, Città Nuova, Roma 2019, pp. 156, € 12,00. 

Il deserto per il popolo d’Israele non è un luogo di consolazione, ma di 
contraddizioni, smarrimenti e vuoto esistenziale. Questo è lo spazio dove 

facciamo i conti con noi stessi. Gesù proprio nel deserto sperimenta le tre 
tentazioni, che riassumono in buona parte i nostri desideri insoddisfatti. Il 
peccato si ha solo quando nelle relazioni i desideri frustrati suscitano rabbie 
e sensi di colpa. Gesù ci esorta, come ha fatto con gli apostoli, a uscire dal 
luogo protetto del nostro Cenacolo, fatto solo di tante solitudini. Cristo è 
risorto e non dobbiamo aver paura delle persecuzioni, o delle promesse 
deluse e neppure timore di aver tradito il Maestro. Per diventare testimoni 
del Vangelo dobbiamo smettere di lamentarci. (GA)

ValoRi a., Amàti fino alla fine. Viaggio nella terra di Dio, Tau editrice, 
Todi (PG) 2020, pp. 166, € 14,00. 

L’a., appartenente alla Fraternità francescana di Betania, ripercorre le 
tappe di un pellegrinaggio nei luoghi biblici e santi nelle terre di Giorda-

nia, Israele e Palestina, a partire dal deserto di Wadi Rum (Giordania), terra 
che ospitò la ripresa del cammino del popolo d’Israele (Nm 33,6). Un rac-
conto che mostra ciò che si è incontrato e conosciuto nella Terra Santa ispi-
rata da Dio, per scoprire ciò che è celato in quel tessuto che compone la bel-
lezza della Sacra Scrittura. È in questo tessuto opera di Dio – definito dal 
profeta Isaia «tessitore» (Is 38,12) – che l’uomo trova se stesso. Il tutto alla 
luce di un’impronta salvifica: quella dell’amore di Dio in Cristo. (GMa)

Storia della Chiesa, 
Attualità ecclesiale
CaMiSaSCa M., L’avventura di Gioventù studentesca. Fotografie di 
E. Ciol, Mondadori Electa, Milano 2018, pp. 157, € 24,90. 

Gli incontri caritativi nella Bassa e i ritiri a Varigotti, le feste, le attività 
caritative e i saluti prima della partenza per qualche missione: attraver-

so i testi e le fotografie di alcuni fra i testimoni più significativi del movimen-
to di don Giussani, il testo ripercorre la nascita e l’evoluzione di Gioventù 
studentesca dalla quale nacque Comunione e liberazione. Questo album è 
pubblicato in sintonia col rinnovato protagonismo dei giovani sui temi del-
la nuova economia e dell’ambiente: «Don Giussani intuisce che non è suffi-
ciente, come invece pensavano alcuni suoi colleghi, fornire qualche consi-
glio ai giovani in confessionale – scrive l’a. –. È necessario essere presenti là 
dove essi vivono molte ore al giorno, tra i banchi di scuola». (PT)

ChRySSaVgiS J., Apostolo e profeta. Vita e opere di Bartolomeo I, pa-
triarca ecumenico di Costantinopoli, EDB, Bologna 2018, pp. 244, € 20,00. 

Il patriarca ecumenico Bartolomeo I è in grado di «promuovere il rispetto 
di tutte le religioni, incluso l’islam, difendendo al tempo stesso con lealtà i 

diritti religiosi e la libertà di culto nel suo paese e all’estero». In questo libro, 
che ospita anche le riflessioni di papa Francesco, Benedetto XVI e dell’ex 
vicepresidente degli Stati Uniti Al Gore, viene messo in risalto lo spirito co-
struttivo del capo spirituale di oltre 300 milioni di cristiani ortodossi, dimo-
strato anche «negli incontri con i leader politici di ideologie antitetiche». 
Nelle conclusioni vengono proposti alcuni interrogativi sul ruolo che deve 
svolgere la Chiesa ortodossa nel nostro mondo. (PT)

FeRRaRi F., Francesco il papa della riforma. La conversione non può 
lasciare le cose come stanno, Paoline, Milano 2020, pp. 250, € 17,00. 

Il vol. riordina con cura i primi 7 anni del pontificato bergogliano, qui uni-
ficati a partire dal mandato a lui affidato dal conclave: la fuoriuscita della 

Chiesa dalla grave crisi istituzionale che aveva provocato le dimissioni di 
Benedetto XVI. E per far ciò la via maestra, intrapresa da Francesco su 
molteplici fronti (il papato, la curia, la sinodalità, il laicato, la missione e la 
sua ricaduta sociale, la misericordia, l’ecumenismo) è quello della riforma. 
Nonostante il fatto che il percorso sin qui intrapreso non sia stato sempre 
lineare né unanimemente accettato, l’a. si dice convinto che l’aver messo 
«la Chiesa al passo con i segni del tempo (non con la moda del tempo)» im-
pedirà che «il suo successore» cambi «senso di marcia», pena consegnare la 
Chiesa «a un museo» (15). (MEG)




